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Punti principali
• Il dibattito sulla «Scienza Politica» in Italia nel 

secondo dopoguerra (Scienza, Filosofia e Ideologia)


• Il ruolo di Norberto Bobbio. La concezione di Bobbio 
della Scienza Politica. La Storia della SPO italiana 
nella ricostruzione che ne fa Bobbio


• Bruno Leoni e la Scienza Politica. Una tradizione 
alternativa della SPO italiana?


• Conclusioni

2



Il dibattito sulla SPO in 
Italia

• Almeno quattro punti importanti:


1. ruolo e influenza di Gaetano Mosca e Wilfredo 
Pareto


2. il rapporto tra SPO e fascismo


3. natura della SPO e sua metodologia


4. dicotomia Scienze Politiche/Scienza Politica
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• Il pto 1 sarà approfondito in relazione alla lettura 
che ne dà Bobbio


• per quanto riguarda il pto 2, il fascismo ha 
soppresso una tradizione di studi empirici sulla 
politica (come li intendeva Mosca), ma ha favorito la 
nascita di facoltà di Scienze Politiche…SPO come 
disciplina fascista?…


• Diatriba Scienze Politiche/Scienza Politica (pto 
4)….al di là della semplice differenze terminologica 
una questione essenziale….già dai tempi di Mosca 
(cfr. BOBBIO, 1984)….Esiste la Scienza Politica?
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• Il dibattito sull’oggetto, sul metodo e sulla finalità dello studio 
scientifico della politica: 


• Sartori/Leoni, finalità pratiche, lo studio per il mantenimento 
della democrazia liberale; Miglio/Maranini, disciplina 
eminentemente storica….


• Esempi (della prima posizione): Discorso di Bruno Leoni 
(1949)…Sartori, il compito della scienza è la depurazione del 
linguaggio delle ideologie, per chiarire il significato dei concetti


• Differenza tra Scienza e Filosofia per Sartori: la prima si 
chiede il “come” dei fenomeni, la seconda il “perchè”….


• Questione dell’a-valutatività (cfr. LEONI, 1957)
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Bobbio e la Scienza 
Politica

• I contributi di Bobbio alla SPO possono essere inquadrati 
nei seguenti punti:


1. rapporto tra Scienza e Filosofia (politica)…ma anche tra 
diritto e politica e storia e politica


2. rapporto tra Scienza e Ideologia


3. studio della teoria di Mosca e Pareto: da cui


1. I Saggi come un’opera di Storia della SPO


2. Come questi due autori influenzano Bobbio
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• Due accezione della SPO: senso ampio e senso ristretto (cfr. BOBBIO, 
1976)


• Rapporti tra Filosofia e Scienza: secondo Bobbio non ci può essere un 
solo modo di definirli. Questo cambia a seconda che si legga la FPO 
alla luce della SPO (come fa Bobbio), o se si fa il contrario…


• Quattro concezioni della FPO (cfr. BOBBIO, 1970)


• teorizzazione sull’ottimo governo: separazione e divergenza tra le due 
discipline…


• fondamento del potere (a chi ubbidire? Perché?): separazione e 
convergenza


• determinazione del concetto di Politica: continuità


• «meta scienza della politica»: integrazione reciproca
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• Questione dell’a-valutatività: questa riguarda il metodo della 
ricerca e la sua preferibilità rispetto ad una ricerca 
ideologicamente orientata…(obiezioni a Passerin D’Entreves….)


• Prefazione ai Saggi (1969): rapporto tra SPO e “realismo 
scientifico”:


• contrapposizione reale-ideale: contro l’utopismo…SPO come 
disciplina conservatrice


• contrapposizione reale apparente: studio dei fenomeni reali…
tentazione rivoluzionaria


• entrambe le posizioni contemporaneamente: concezione 
riformistica, o illuministica della SPO…
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• Bobbio e Pareto…che è “preferito” a Mosca perché ad una visione 
anti-ideologica non affianca la “prescrizione di politiche scientifiche”…


• Di Pareto Bobbio prende soprattutto il Trattato di Sociologia Generale 
(1916)….qualcosa dei Systeme Socialistes…non i lavori economici…


• Allora: l’economia è la disciplina che studia i comportamenti razionali, 
le scienze sociali studiano i comportamenti non razionali…dicotomia 
tra teorie logiche e sperimentali e teorie non logiche e sperimentali


• Ideologie per Pareto sono considerate sotto tre aspetti: oggettivo 
(indipendentemente da chi le ha prodotte); soggettivo (forma di auto-
persuasione); utilità sociale…


• Le teorie possono essere inoltre studiate sulla base dei criteri di 
verità, efficacia e utilità (l’uno indipendente dall’altro) 



• Aspetto soggettivo: “Residui” e “derivazioni”…


• Da questa tripartizione paretiana, Bobbio elabora la 
distinzione tra «valore scientifico» di una teoria e 
«valore ideologico»


• Allora quale può essere il valore della teoria elitista? 
E’ una teoria conservatrice?


• Una teoria scientifica per Bobbio non può essere 
immune da un utilizzo ideologico..
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Bruno Leoni e la SPO
• Rapporto tra scienza politica e razionalità


• Azioni economiche e azioni politiche: possono coincidere?


• Una “evoluzione” della concezione di Leoni verso il riconoscimento 
della differenza tra queste…ma è una vera differenza?


• Per Leoni lo studio della SPO deve essere inserita all’interno di uno 
schema razionale (Leibniz!) (cfr. LEONI, 1949)


• Se l’homo oeconomicus sembra avere maggiore facilità di scelta 
nella soddisfazione dei propri fini concorrenti, in quanto riconducibili, 
in ultima analisi, ad una valutazione materiale, lo stesso non può 
dirsi dell’homo politicus i cui fini possono apparire confusi (o essere 
dissimulati) e i mezzi per ottenerli estremamente complessi 
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• Leoni e la teoria delle decisioni (cfr. 1957)


• Distinzione Policies/ Politics


• Critica alle moderne teorie della razionalità (Scelta Razionale). Due obiezioni: coerenza 
delle preferenze e possibilità del calcolo probabilistico degli agenti


• Quattro differenze tra decisioni economiche e decisioni politiche (vedi Black, e la critica di 
Buchanan)


• conoscenza delle possibilità alternative, nel mercato e nel voto


• nella scelta di mercato l’individuo sceglie per sé stesso, mentre nella votazione le scelte 
individuali ricadono sull’intera collettività. 


• la terza differenza riguarda il fatto che nel processo politico da un lato ogni individuo è 
soggetto alle decisioni collettive, dall’altro costi e benefici non sono immediatamente 
tangibili

• nelle scelte di mercato gli individui razionali operano secondo il principio della 
parificazione dell’utilità marginale dei diversi beni che compongono il loro paniere, mentre 
le scelte politiche si basano su un principio di mutua esclusione, o scelgo A o scelgo B. 



• Le decisioni di gruppo sono caratterizzate dall’essere raggiunte in 
regime di coercizione, quelle economiche in regime di incertezza…


• critica al concetto di equilibrio politico (come lo usa Black)


• Dal problema della coercizione si passa al problema del potere….
«la possibilità che hanno gli individui di far coincidere le proprie 
scelte personali con le decisioni di gruppo nell’ambito del gruppo cui 
essi appartengono» (p. 24, in corsivo nel testo)


• Le decisioni politiche modificano lo «stato» delle situazioni di potere, 
e di conseguenza possono dirsi decisioni politiche quelle che si 
riferiscono allo stato di una comunità….teoria dello scambio di 
potere (cfr. LEONI, 1962)


• L’oggetto della SPO è lo scambio dei poteri ed il metodo è la 
ricostruzione razionale di questo….(SdP in Buchanan-Tullock…)



• enfasi posta sull’analisi dei processi di decisione 
politica…SISF….una tradizione alternativa della 
SPO italiana?


• Analisi dei problemi finanziari come problemi 
politici, di riduzione della coercizione, 
massimizzazione dell’utilità delle imposte


• Attenzione agli aspetti filosofici della teoria 
finanziaria (Buchanan)…


• Leoni però non si interessa a questi autori….
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Conclusioni

• L’opera di Bobbio come una opera di Storia della 
Scienza Politica? 


• Cosa vuol dire fare storia della SPO?


• Che tipo di storia fa Bobbio?


